' sie ‘scelte Castigliane , dai -tempi - "di Giovanai A
“*de Mena fino ai giorni nostri, raccolte ed or-

dinate da’ don Emanuele Gluseppc Qumtana.
‘ -Madrld €c.. ec. - . . .
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IL cor.ete vaamhahsta GO[ll;l ﬁno dal 178'r pu'b- :
Dblicd in Madrid quattro volumi d’ una sua raccolta .

-di Poesie Castigliane, ponendoa riscontro del te-

sto di“esse le traduzioni da lui fattene in’ versi

italiani, Poche Lople di quell opera seesero allom

in ltalia; e perd la tlpograha del Seminario di |

Padova. dandosi a ustampdre 0 due soh voluml
- le sole traduzioni,, provvede in questo anno a vnep-

pm dlfloudeme tra di poi lalettura. Al primo .

tomo, compa:so gia. da alcuni mesi, veggiamo sac-
cedere -ora- finalmente. il secondo.‘ CL

- Nell’ attuale tendenza degll stud| verso. una
magglore curjosita delle cose straniere, ci sembra :

opporluno ¢ lodevole il disegno. dell’ edrtore pa-

.dovana. Noa intendiamo quindi di- menomare in

“alguna magiera né la: gratltudme del pubblmo
Cverso di ‘lai, né gli applausu che pud aver meritati

- giustamente al signor Conti il suo lavoro, se da -
esso pigliamo occasione per anninziare agh stu-"
diosi - della lmgua e della lettevatura Spugnuola
uva-pitt. dmpld mlicztoue di Poesie: Castaglmne
data alle - stampe —— non e gran tempo — in. -

Madrid dal celebre povta don Gmsa;,)ppe Quin-

tana. A: salvarci.da ogni sospetto d'irriverenza
verso del signor Conti, ed ‘a manifestare ad un
tempo slesso il pelché ‘da nol si proponga ora
agli studiosi la nuova raccolta,” basti 1 ingenuita
colla quale. nporl,lamo le seguenti -parole della

relazione del sig. Quintaona. « La (la collezione

“di- Poesie Casligliane ) que despues empez6, ¥ no.

" acabé don Juan Bautista Conti, executada & la
verdad ‘cor gusto X quisito. y. buena disposicion’,
“se destind pr'mcrpalmente a dar:a conoeer a los

pues - su, autor con pubhcar y traducir ‘en toscano

las (,ompos.:uones Liricas y bucolicas mas sed aludas

dsl siglo; diez y seis; y algunos de ‘lps' 4r'gemsolas*

pero uad’a incluyd de Balbuena, de Iaregui, de

Lope de- Gorigora,, ‘ni de otros zgualmente céle-
L bres en nuestro Purnaso guedando por consi-
uru.zemfe Ia coleccion en cxtr EMo lmuﬁclentey di-
mmum.: (1)

Del sig. Quiotana e delle di lu1 poes:e orlgmall' T

(r ) Quella (la.collez. di P. C) che di poi fu

v mcommcmtu, ma non condotta a termine da don.

Gcoqmmbrxtzsta Conti, esegmta per verita con gusto
sqmsn’o ¢ con’ buona dtsposmane, fu destinata

prmczpalmente a far .conoscere agli Ttaliani il

- pregio della nostra poesia. E perd all autore di

~essacollez. bastd di pubblicare e tradurre in To-

- stano i componimenti lirici e buccolici pi segna-
lati del secolo XV ed alcuni défratelli 4Argen-
sola,, ma noi dié lnogo nella sua raccolia o ve-
runa poesic di Balbuena, di Taregui, di Lope,
di Gongom e datrn; eg m}mente celebri nostri

, desde. el twmpo ds :
lJuan de Mena hasta nuestros dias, etc. — Poe-- I tosto: che. ¢i saranno pervenute di Spa na alcude
‘novizie . delle quah abbiamo fatta ricerca.. Intante =~ . ~
i lettori- vorranno ricordarsi ch’egli & 1 aatore
della famoslsblma ode patriottica . sulla battaglia

di Trafalgar. Questo leale Spaguuolo che nell'arte ' - .

[3%]
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K3 propomamo & parlare in altra cougmnmra,

de’ versi. non ha nella sua nazione alcun rivale:

vivente, fuor ¢he in certo modo don Giambat-

tista de Arriaza, -autore ‘aneh’egli d’un’altra ode

* su la stessa battaglla, ( tanto an salo argomento &
_fecondo d’ entusiasmo poetico se lo suggerisce |
Ia .coscienza di- avere una patrla'} vive ora mi-
~seramente relegato. Ma egli non invidia per questo

al poeta suo rivale n¢ la docilita delle oplmum,‘
né, fratto di essa, i giorni meuno travagllatl,

o couforta il vedere il proprio nome .caro a’ mi-
gliori fra suoi; e consegaato alla venerazione del- -

I' Europa mswme alla recente memorla ‘dei fasti

delle Cortes a’ quali egli” contribui co’ suai pro«

clami e co’suoi cantici di guerra.,

- La celebrita letteraria del’ mg Qumtana ci par
~ solficiente. a raccomandare come gindiziosa. la’
r“collezmne di Poesie Castlghane da noi annun- -
- ziataj né il fatto smeutwa appresso i  dotti Faspét~ "
tativa. — L’opera & scompartita in tre volumi
. del ‘formato_di ua giusto ottavo. La raccolta in-’
‘comincia da un saggio di poesne del secolo XYV,
e preus.uneule da alcane di Giovanni de Mena,‘

poscia-si allarga, e comprende gh altri secoli sas-.

‘seguentl fino alla morte del poeta don Giuseppe :

Cadalso, chee quanto’ chre fino all’ anno 1782, I

_compommentl in essa contenuti sono i meirllo
‘stimati; sono tolti da tuttii generi di poesm se se
ne eccettumo i teatrali. Alla prefazione tiene die-. ‘
| tro un discorso sulla storia della Poes:a Castlgha--‘
ha, in quanto 5peclalm&ntﬂ essa si riferisce ai -
enen ed agli autori che ottennero- posto uella :

raccolta.
Couformandocl a questo dlseouo ~del mgnor

Qumlana uot ci gioveremo in parte delle notizie"
- sommioistrateci da_lui, e qualehe poco anche della
. Jtalianos el mérito. de nuestra poesia. Contentosc [

Storia letteraria del sig. Bouterwek, e del tenue
frutlo di altri- studi da poi fatti; e daremo col

“tempo in diverse ri prese un Quadro. Storico della
Poesia bpagnuola il pitt compendioso ‘che potre-.

mo. Se per servire al nostro autore ci & d'nopo

non tener conto per ora del Teatro Spagnuolo;.
gli amici: della letteratura universale sapranno:

ampiamenle vifarsi di E]ucsto e d altri nostri si-

~ lenzi, ricorrendo fra molti libri a queilo del signor
Sismondi sulla Zittérature du widi de l’Europe, .-
libro che per mcmgura della buona critica trova.
-’ ordinartio i suoi ~pii_ aspri censori in coloro.
che non lo baundo mai letto. Nel tessere il nostre
“lavoro noi ricorreremo. ad essa.meno che a qua- .
langue altro, e non per alira ragione se non perché: .
ne sembra (h non dovere occupare il breve spa- .
" %io del noatro giornale con cose ricavate da un

libre e]le puu facllmente «,ousultalsl da" chlc-
chessia.

Ma prima d1 por mano al Quadm Stomco, a -

poeti; lasciando cosi la collemone msu]ﬁctentc in
estremo e dqetto.m, : :




i ppeuhtamo cortese Ja- pamenza de'nostei buoni
'_leﬂzon stamo  costrekti

" abbiamo gia ricantata le cento volie nel nostro
+giornale. Lccola- ed affinché sia intesa anche
 dagli_spazzini della repabblica letteraria, eccola

una buena volta ia lettere ma]usco[e‘ CUL RAC--

- GOMANDARE LA LETTURA DI-POESIE CO-
MUNQUL STRANIERE, NON INTENDIAMO
'MAI DI SUGGERIRNE Al POETI D’ ITALIA
1 IMITAZIONE. VOGLIAMO ‘BENSP CHE ES-
| SE SERVANO A DILATARL I CONFINI DEL-

" LA LORO CRITICA,

Se non faraono effetto le lettere ma]uscole,f
" “non ci resterd altro partito che di tentare le’
. cubitali,... E le tenteremo: — A estremi mali
© estremi rimedj, ~— Pcr ‘ora hd.b".l cosl, e la pace‘

sm Con: tugti,

-

f no agh ultmu anni' d6£ secolo X4V,

B S

La storia’ umverea}e della Poesm offre ne]la-

sua’ prc)gressmne il fenomeno di andamenti -di-
versi in diverse nazioni, Nella bella Grecia I in-

fanzia di questa S0vrana delle aiti fa di poca
durata, € in poco di tempo ella crebbe a tanto

vigore’ da produr:e i poeml lmmorl;ah di Omero.
UgUaIe a quella della Grecia fu la fortuna del-
- P Italia’ moderna, dove fuor della notte dei secoli

rozzi - succeduli “alla civilizzazione romava ap-
pal‘vero di repeute ‘Dante e’l Petrarca traendo
~¢on loro I aurora di tutte le- arti, e fondando le

norme ‘del buon gualo. : '

L Alwri popoli meno [elici lottarono lunﬂameutey
contra la’ barbarie, e-vincendolaa. poce a poco, |
acquistarono a poco a poco il sentimento del--
.Y eleganza e dell’ armonia ; € non’ giunsero alla -
‘, perfeuone che tardi, e a forza di fatica, Tale fa -
la sorte d"una gran parte delle npazioni moder-‘

he, e tale appunto fu qoella della bpdgna.
I\n quasi come per ogoi dove; il verso ‘scrit-

‘to precedettc alla prosa, La POPbld Spaguuo-

aliana —- vau-

la ~— o plu precmamente CastlU

ta per sna prima opera il poema del Cid, com-

posto, a quel che pare, verso Ja meti dvl se-
colo- f(ll (1) Allora ‘i mezzo alla - confusione
delle lingue, caglonata dalle invasioni dei barbart
“del. Nord ‘ cominciava a pigliar forma ' alcuna

quell tdzoma romanzg che doveva spiegare poi

“tanto bpleudore e lauta maesth negli scritti di

. Gavgilaso, di Herrem, d1 Rio;a, di Cervantea,

d! Marmnd

(_.h; ponesse mente alla natara dell’ argomento
e non ad altro,

da poler contrappone come vivali in vdlomem
]egoladrla di virtti a Rodrigo di Bivar sopranno-
mmdto il Cit Campcador. La g]ona di Rodrlgo
" oscurd quella di totti i re de’ suwoi templ e da
sewlo in secolo discese mﬁno a pnoi ad onta di
un’ mhmta di favole onde anucamente la zotica
ammirazione cwcoudo la verith dei fatti. Conse-
guatd a poemi , » tragedie, 4 cowmedie, a vo-
‘maunzi (o romanze ), a canzoui popolarl la me-
‘moria-di lui, somigliante a quelia di Achille, ebbe
la fortuna d1 bcuolere fortemnente ed occupdre la

fautas:a. Ma leroe (.ulbl.lf’llallo supenor e al GGreco

(1) It poema ‘de? Cid non va confuso -coi
- romanzi del Cid posteriori di un secolo, e pieni di

an altra poe.s‘m ; somlgh:mo qu.f'.s‘tz in cer'to modo'

L per le loro forme esteriori alle antiche Ballate
inglesi, molte delle guali sono sl giustamente ap=
pr ezzatc anche oggidi.

dall” estinazione di/ certi.
- gaoriti pseudo letterarj -a.: ripetere ‘solennemente..
. una dwhlamztone che sotto cento forme. diverse -

Do R ]del
DEL«LA POESIA CASTIGLIANA , da przmord] di essa

Lrio 1 coqLumx 5

troverebbe pochi poemi supe- 1y
morl a quello d| cu p.nlmmo nella stessa"ma-
‘niera che poclu guerrieri trmerpbhe nella storia -

~lor case ;

{ 4o J - | |
“per coragglo ¢ virt . ) ebhe la sventura di hon.
trovare un Omero ¢he lo ‘celebrasse.

E ‘come, travarlo a que ‘tesupi ne'quali- il rozzo

. cantore si pose a comporre il Poema? Con' uua
'a‘lmgua informe tuttavia,

dura nelle sue -determi-
nazioni, viziosa nella sua smtasm, nuda di tutta
coltura e di tatta armonia, in meszo aila genemle

~ abitadirie ad uno stile pleno di . p]eouasml con un .

verseggiare incerto nelia sua misugfa, com’ era pos:

~ sibile mai il produrre un’ Opera di vera poesm? Nel-

Finvenzione, ne’ pensieri, nel! espresslone di essi, @
spec:almente in certa ingenuitd (1) di descrizioni

ma . preso

stato I’ Autore di questo pmno vagato della Poe-
sia Casughaua ¢ igvoto,

uali lasciano a
fatti dalla ]mgud. on

De Alexandro Magno, ~superarono anche di qnal-

-~ che grado Iarte del cantore del Cid. Quelle del
primo per altro .nou souno che preglnere regole

irateache, leggendc di santi,. che: mamfestano nel-
FAutore il monaco Benedettlno pin che il poéta.

Nel poema. del secondo ¢io che occorre di pu‘t
- bizzarro alla considerazione del ﬁlosofo ela vita
di Alessandro il grande descritta con: colori ca~

v.xllereach:, & il vedere tmspoxtatt in essa sul 8e
1 senumenu

mamente efficace fa poesia, se poun & in accordo

‘scorgiamo — & vero — qualche indizio d’inten-
.zione poetu,a per parte dell autore ;
in totale il poema del C.'.d ¢ da considerarsi come _
" uoa curiosith filologica pitt che altro. —Chi sia

" Nel secolo buaseguente vissero due poeu le ope:e; ‘
apparire gia alcuni . progressi’
Gouzalo de Berceo, e
: Glovanm Lorénzo Segura, I'uno nelle sue, poesm
sacre i versi AlesSandrlm, Paltro nel suo. poema

i pregindizj spa-
gnuoli. Forse, come dice il sng Slsmondi, ligno-
ranza assoluta dell’ anuclut?:a fece ricorrere'il poeta
‘a_ci0 che gli era noto per descrivere cid che
“gli era ignoto. E forse—& un dubbio nostro —
Giovanni Lorenzo .venve condolto a tale travia-
mento da.un barlume indistinto di quella verita

- psicologica, che insegna non potere essere. som-~

colle idee ‘e colle circostanze de’ tempi oe’ guali

_;vlve il poeta. Giovanni Lor‘enzo non era abba-
: slant,a filosofo per potere mterpretare savmmeule
- questo lmpulao del vero gemo poettco ‘pon era

ahb‘xstanza educato ai confronti storici per- do-

~versi sentire olfendere dalla: dlssonanza tra le
" due cwnhzz,u.lom — Greca — e Spagnuola; fe

7
¢ perd secondando cosi inconsiderata obbedienza,

la npecessity 47 essere moderuo
accessorj rlcavatl dal meundo a Iul presente ur
poema. d’ algommtﬂ aon modemo

rise fin anche la gravitd de’ maestri di lettere,

,. condusse ‘con

ma- anticoy .
e fece cosi un guazmhugho che. accuaa la con-
~ tempmanea stupidita della critica, e muove a

Ma qui, se ci & lecita una digressione, vogliamo -

- assumere grav:td anche: noi," e rlvolgeml proprio
~cou un tebtﬂ d1 Orazio 2 taluuo che mde del

(:) Cmamo per modo d Psemplo Y entrata dply

Cld in Burgoe.
« Il mio Cid Rul Diaz entrava in Burgos de-

qu.mdo esiliato” dal suo re. —

compagnato da sessania insegne. Erano piene. le |

" vie e le finestre di cittadine erh cittadini bramosi
di vederlo; ed era si grande il lore dolore che.
“wersavano lagrime dagn l.'. occli e dicevano tutti ad
una voce: o Dao che buon vassallo, se vi fosse
“un buon re! Gl avr'ebbero volentieri oﬁ‘erte le
ma niuno ehbe coraggio di farlo per .

la grande H'a concepzta contro, di Iui J(Il re don‘ ‘

“dlfonso, del quale innanzi al cader del sple era

entrata in Burgos una lettera chiusa con ' forti

- sigilli, dove_ si prozbwa a tutti il dare alloggia-
mento al mio Cid Rui Digz sotto -irrémissibile -
pena di perdere gli averi,
vita stessa. Ceran do.!ore sem‘zrouo e geam ori

stiane , e s-ascosero dal mio Cid, perché non

ardivano di dirgli nulla. ec. ec.

gli occhi ed anche la
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_‘:fguazzabugho a4 Glovanm Lorenzo-’u E d; cke
Cridi w? Cambzato che st il nome, . dzscor'so V.

Joaferir te 5 (1)« E infatti non ¢ egliun’ guaz-' -
i'zabugho altrettanto ridicolo 1l {uo, quando in ar-"
val mt.n'snando sentimenti ‘e
immagini e riti ‘e costumi e idee de’ popoh an-

gomenti- “moderni

“tichi? Se Giovanni Lorenzo ti. pwaenta I’ eroe

- di Macedonia sotto il nome d'Fnfante don Ales- ||

sandro tu sghignazzi; e v’ hai ragione. Ma  non
 dovremo sg]ugnazzar del pan ‘ancor  poi . allor-
ché tu el prmeutn 0N povera monachetta sacéra
“a Maria ‘ed a GCristo sotto il nome di Vestale?
allorché di due giovinetti che 'si legano in ma-
trimonio innanzi al curaio, tu ci parli come di

~due che coronati di rose 51 gmrauo fede innanzi |

all ara d’ Inieneo? allorché d un professore del-
¥ umvvrallé dici c¢h’egli & un sacerdote di Mi-

nerva, € va discorrendo ! Che razza di-logica & |

la- tua? = Sono erudito e Giovanni Lorenzo non

U era; — Bravo! tienti la. tua érudizione che &

cosa buona ‘¢ 8¢ non sal farne: altro, 1llubha con
essa un qualche cmlto]o vecchlo mi non lbpt‘ﬁ-
. carlafuor di proposnto’ Q pluttoe.lo vendme al-
. cune. libbre, oude comperarti poi -ona mezz 'ongcia
di-sale: éritico, Impareral allom che il ridicolo
. non-ista uell’ lguoranaa di. Giovanni Lerenzo
.pe lampoco nella toa’ erudlznone° ‘bensi uella

goffa. mnauolanza che entmmht ¢ fate di idee
C blsogna mvolgeral a tutt’ altro armadno. o :
scouoscinti- di. nome, ma fml;e-A

etel‘ugeuev ‘

‘Letiori! turmamo al noatro propos:to uh Ca-
loandro de’ bei parlam avr&.hbe detto: tor‘nmmo
a bombd.

- Regoava allora in Cast:glna Alfomo X sopran-‘
‘vominato il Savio; non’ ~perch¢  fosse un buon |

re, che anzi fu falsatore di wmonete, e merito di

! ea:,ere alla fiue cacciato dal trono; ma _percheé,
come; mvgho il comportavano i sum tempi; fu
letterato e . promolore degh studl Egh dando

"Ot’dme Lhe st scrivessero in lingua Cabhghaua
gh atti pubblici ¢he mfmo a]lora -erano  stati

. sempre compilati in latino , aggiunse. sumoll alj
‘ ‘msﬂhoramemo ed- .‘Hu diffusione della lingoa na-

zionale, e giovd ‘a’ progressi ' una pazionale
: leltemtura. Fu poeta anch’ egli, e compose, se-
condo I opinione comune,,

} Cablxglmm, I uno intitolate det Lamenti, I altro

it Z'esoro. P:ahge nel primo il ve le pmpne sven-‘
ture e lo scettro perduto; nel secondo, che & un |

trallato’ mmtelllglblle d’Alchimia, eghi da ad in-
tendere a’ ‘Castigliani d aver trovato il aegreto
“della piewra filosofale, con iutenzione plobabll-
- mente di onestare cou in Lu‘m_a loro 1 veri fuezzi
| Upit turpi mediante i quali ei & era arriceliito. Se

~le monete fatte battere dal re Alfonso erano di -

st bassa” lega come i suoi Vel'bl blbogna du‘e che
“_egh fesse .un ~gran ladro, -

‘Tultayslta, ove lo zelo messo dd loi nel pro- .

muovere le " Ieltere fosse stato di lunga durata
~‘ed imitato dai re successori, la Poesia Spagnuola
col’ rammentarei l’annclnta de’ suci natali non fa-

+rebbe sentire vieppit la lentezza' de’’ proprj passi.

verso: la’ pcrfezmne Ma ella eth conlro
la natuta feroce, dei tempi.

1 se

Newlz ultimi anni di Alfonso commcu‘; ad ar-

dele Ja guerra uvlle, e quesla qubI senza: in-
terruzione infurid per wo secolo intevo, fino a
glungere all’ estremo dell atrocitii e dell orrore
durante il vegno burrascoso di Pietro il Crudele.
In quella miserabile eta pareva che i Gastiglianj
‘nmop avessero anima che per abborvire, nen aves-
sero braceia che per distruggere. Perd la poesia
- pocin ebbe che la coltivassero allora; i pitt erano
T intenti alle opere della spada e non della penna.
Giovauni Raiz arciprete di Hita, I'Iofante don
Glov.mm h-lrll]uelt. aplore dcl Coute Lucanor ,

: un llbro di Cuntici
“sacrl i dlaletlp Gallego ‘e dne altri libri in versl

L | r Ebreo don Santo, e Ayala ll cmmsta, eeeo
lo-scarso numero "de’- poetid’ allora. o
- Fra le poesie di 'questi quattro autori . fatlpa “

-stona d* un prode

‘somminisirava materia a dilicate od a flebili me- ‘.-‘ &

‘menio gl odj nazionali,
- grima poetica heppure.a Zayda e a Balaya; ])el]e
e sventurate amanti di prmmpl Moreschi. :

K
|

perdata il ‘volere rml;racclare un’-occasione. di di~

“letto_estetico un po’ prolungato. Que“e dell’ ar-
_ ciprete sono tanto o quante le pid degne d és-
- sere_conosciute dai filologi. Harmo per argomentd

la storia degli' amori di esso" arciprete mista ‘di-
apologhi, di ‘allegorie, “di novelle, di frizzi, di-

- satire eéd- insieme di cose di re]iglone, e vi trovi
."con istrano’ abuso di personificazioni, condotti.a
" comparsa certi personaggl che non ti saresti mai
figuratp. di veder camwminare sulle gambe; come
a dire donna Quaresima, don Digiuno, donpa

Colazione, don Di di grasso, e insieme a questa

* bella brtgdl‘.a anche I 1llubtr1531mo dot Amore. Le

forme .estrinseche di tali poesie- vantaggiano cll
poco uelle messe in mostra da’ poetl anteriori,
Nell*atto che 'abbhandoniamo agli scaffali delle

‘bilioteche , od alla curiosita degh ernditi; ed alle -
tatte siffatte autlcaghe, ‘
dalle’ qhdh attraverso a un nuvolate intermina-

medltazlom del ﬁloaofo

bile. .d’ inezie puerlll, d’ invenzioni e lepldezm
irdteache appena qua e la sfavillano alcapi po-

chi: lamp: di-giusta nspirazione; crediamo di do-
vere avvertare il lettore studioso che a volere ri-

cercare Ja vera origine, le prime e vere tracce:
d* un’ingenua e seotita - poesia in Ispagna,- gll

Altni  cantori,
mente commo.sm “dal demderlo di (.elebrare le

- glorie nazsouall, it puntlglm dell'onore, la lealtd,
Fa opposizione magnanitha de’ Toro concitiadini al- g

1a violenza straniera , i fatti de’ forti nelle- tante’

3battagl|e contra i Mori ec. ec., servirono con ala-. |
crita 5p0ntanea alla voce dell’ amor patrio, d e
‘all' entusiasmo- del popolo, tessendo brevi race.
conti armoniosi di avventure guernere o dando
“un lirico sfogo al sentimento dell ammirazione.
Di qui la gmnde quantitad di‘Cunzoni popolari ¢
di Romanzt ( o Romanze ) cavallereschi od isto- -

rici, ne’ quali- prmc:palmente risuonano le lod;,
del Czd Gampeador, se non con leggiadria assoluta -
di versi, almeno almeno eon verita di espressnone
L troviamo in essi un caldo muovimento 'd’ uf

fetti che si ‘desidera invano nelle opere de’ lorg
poetl coutemporanel, rammentatl pid ‘sopra. ‘da

noi, - ipvano talvolta anche ne' quattro canu

" del famoso Poema di cavalleria — I’ Amadigi ; —.

composto in  lingua spagnuola ‘dal " Portogliése
Vasco Lobeira verso il principio-del secolo XIV.
- Ogoi Spagnuolo accompagnava - allora con la
s clntarra le semphcl coptas ' v inno al va-
lore; ogni- madre insegnava alle sne fanciulle la .
secondo che I aveva udita
narrare da un’ qualch(, poeta.. Anche la: genulezza
dell amore, anche la cortesia verso le donmne,

lodie.  E la pieta facendo tacere per alcun. mo-
non negava una la-

Gmsosrromo

 Discorso del duca de. la Rochqfoucauld

Non essendo piu stramero “all Italia tatto cid:
che rignarda le scuole di mutuo insegnamento,:
‘nputlamo oppontuno di far conoscere 1l discorso -

pronunciato dal duea de la Rochefoncauld , nels
" lassemblea geperale della Sociela per I.Istr-uzzonq

Elementare, ‘tenuta il 28 aprile scorso in Parngl
sotto la sua pres;denza. ‘In un altro numero ri-

porteremo il ‘prospetto di telte le scuole alla

Laucaster esistenll in- ‘Francia.
Sicnom1,

Le vostre s eranze non furong deluse; I’ inse-
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ool gtorno phY sentiti e pid apprezmtu ne ven-

: ~_gono i beueticj. ‘Ben pocln somo " i - dipartimenti
" in cui nen si vegga qualcuna delle nostre scuo-
* la; molti auzi ne ‘hantio wn gran ‘numero; dap-

 pertutto cmesto nuovo metodo. presenta- rlievanu
“_“‘progressr pit langl ancora va diffondendosi,
gid @ penetrato 1o Tialia, in Germania, in Rus-
- sia, ‘e negli' Stati Uuniti. ‘51 bella istituzione avra
" la rara felicity d”audare debitriee de’ suoi suc-
- cessi | alla pilt pura sorgente, all evldetua cioé
;‘.de suoi .vantaggl, ~ s
©" Al suo nascere, e ‘nei primi swoi passi, incon-

: tro 1l mutuo- msegnamenlo aleune difficoltd; que-
~ . sta ¢ la sorte a cui le nuove idee vanuo soggette‘

quando esse vengono ad eccupare il posto delle
anticlie. Molte - altre lmportannaalme scoperte
delle quah oggl pilt von yien posta in dubblo
- Yatilita, incontrareuo ben maggiori ostacoli. Alla
_magglore ‘odierna diffusione dei lumi va attribui-
to lessersi it mumo msegnameuto, ghe presso. noi
.'.conta solo quattro anni d esistenza,
' con tanta facilita. Bd andra sempre pm propa-
‘ gandom tale esSendo I" eterno privilegio™ della

fVent& d’ uscire pit rlSp]eﬂd““tB dalle opposizio-’

‘-fm, ‘con oui si_ vorrebbe offuscarne ¥ -evidenza.’
.Non ‘v ha dubbio, . o signori,. clie 1 insegna-

meuw mutuno. trova ‘anéora degli oppositori, per.

*‘non . dire de’ nemm. Vennero fatti a qu(.std
-istituzione Dhen pid che rimproveri,. la: si . de-
tive da colpevoh ‘intenzioni, lLe accuse sparse

"contro dt ‘essa. #rano del parl poco ponderate‘

e mal- fondate, ¢ non valse I'alta protezione
di ‘cui viene onorata dal governo .per garanliy-

- Ia dai colpi lanciati contro di lei. Ci giova Van- -
. ‘dare ‘persnasi, che tali mg:usl;e accuse dbbba-“

po -attribvirsi ad un amoré esaltato ‘del he-
. pe che pon dié luogo né a riflessioni , 0é ad
“esame; ed in lal caso non anderd wolte che il

- .mutuo’ msegnameutn conterd Ira i- mlghon suo} -

amici gll attoali suot antagonisti, Beu “presto. si
""aceorgeranno che mdlpeudeutemente delie pl'l-
... Ie cognizioni che gli allievi dcqmstdno con 51
- gran prontezza aelle nostre scuole, in loro s in-
- fondovo ‘i principj . .della  rehigione, dell’ amo-
cre o de’ propr] doven, come uttaduu, e come
y ﬁgh del pari che 1 aenumenh di. qnella dolce
carila, che.aprendo i cuori alia leuptoca Leue-

,flcenza tien lunge cuatduwmeute agal mgmrwao ‘

":*so.s];etto.

ol m'ml,enere nelle scuule que]l ucnpulso che

nol nou,’ abblamo mai cessuto  mpritiervi fino
* dal loro stablllmenlo, col raddoppiare d’ atten-

"o gione sopra i costumi degliinstitutori; sulla: loro.
- assiduita e -salle lore cure paterne ed eguah per

otk Fancmlh, ecco il modo cen cui la Societa
nspondem &’ suoi detrattori, ben lontana da quel-

i la miserabile rivalith. che alcum sl compmcquero
graﬁmtameutc d altnbuu‘le contro le institpziont

4 llle‘"ﬂd!‘ﬂElltO pit anliche detla sua, Preferisce

“ella: 4l suo metodo, e lo crede pint vantdoglobo, g

ed” appunto percio lo adotta ¢ lo prescrive; ma

la Socistd professa stima e mpcttg per le upli
) f.mche delle altre jostituzioni. diretle “all”istru- -
s zroue di quel]e olassi che ne turono tino ad ora’

lu mancanu.

M visultalo pm impeortante del, muluo msegna*.

. mzote, o-sighori, e forse. appunto. . quello che
 meno- si pmvedeva Offrendo an ' vuove mezzo
. distraire gli nomini, forzd tulte le sane menti a
'.dmgere la lero atteuzioune alla istruzione. del
pdpoio, ed 4 riconoscerne 1 mdlspensdblle ne-
cestith, Ne Daciuero delle. controversie, e in esse
ovineitrice rvimase  la ocausy della omanith e dei
Jumi. Fino ad om\ I istruzione del popole altro
nou.era presao dil neai che un voto h]anlroplco
ed ora ¢ riguardata come un diritio per le na-
zmm, ed nn dovere rigoreso pei governi. Grazie

yanno rese alla saviezza del nostro re. che ah-

- una violagione de” S00i “divitti, .
. pane a chl ne mbnch ¢ dovére del governo ma i blsognl mOl‘a.l Bon
. §ong cssi-pure lusogm che non & permesso . di trascurare ? Smanm;

propagato

braccid simili verll.a , e ne ordmo e, Suo regno

‘_‘I apphcaznone. Questo nuovo: germe . di”vita non
“potra a meno di dar fratli: questa semente di-

pubbhw bene sta per lspargerm su tutta la terra ; -

e quando un glomo sm resa’ universale - llatru-
‘zione, non. vi sara pm grado alcuno di mlolm—_'
“ramento a cui le uwane socigth non
aspirare ‘nelia linea della Ioro vera: prosperlth

poasa no-

A mg sembra, o Blgnom che m Questo mnnr.lo yi sieno certl be-

“niy il coi gndlmenl:o ogoi individuo, ricco o povem ch’ el sia , puo -

reclamire , ¢ a cui deve di ‘necessith. partecipare priécibamente  perchi |

. fa-parte della  grande fam)glla Lotesh bem io divei che sono T use

della sna mgmpq . la comoscenza della rch;_.,mne, della worale, e della "

‘giustizia; ma senza I’ istruzione il popolo mon evrh di questi heni

che un’ imperfetta noziene 3 anzi quasx non-. sapré . nenmeno - che
esistano, Un tale stato & lgnmanza ndunque relatwammte a lui
Fu detto Je: mille volte che il ‘dar

necessarie lante parcle per dimostraie che uma scuola d’msegnamenm, ‘
vero ‘grangjo d’ abbondsnza pel popolo, & per lui di maggiove vanlage '
gio - che un deposito . per la mendicita? Senza Y istruzione un -
dividuo . qua!nnque -altfo mon. pud essere che L ‘ente, fisico e ma-
teriale, sia egli fiato in magnifico pa]azzo s © in povera capanna E

T educazione che lo’ rende un’dnte raglonevole & sensibile.

Si consideri’ I-infelice stato del: povero ; tutta che possi&de riducesi - -

“a se stasso la sua quallti d uoma. & la sola ‘sia propmcta, a‘che .
pro s¢ i mezti ignora. i Tenderla pl’odutl.wa, se’ pgrﬁmo non sospetta .

4 ~di polerne’ nccware de fmtl;]? botto _questo aspetto il povero &I o

fano morale. el societd 3 e cost vmne ahbastanu puato in evidenza

\

il titolo: per oni ik goversio & posnhvammte obblighto. ad’ ‘invigilare
1a cunsenvdmOne dél salo liene - di questo. sfovtuiato. Benc}w povero,
¢hi sa chc la natira non \Ha ‘stata ccm 1ui liberale de’ sucn dom, ‘¢hi

s& che senza pof mente, se il vage’ fos‘-c & argilla ¢ di bronm nop

ahhm in -esso rlpostn i suoi pid: rlcclu tesorit. A Jui dunque msegma.

“mo gowme vicercarli, come wnoscerll foxsc alcum md:vldm i oggi -
sco*losmutl. farannao, un gmmq la r1cchc'£.za e la gluua dcl Ia’ uostm“-

patrla. . . e
Se'si consxd{n I istruzicne puhhlica sottﬂ il r'lpporto dell’ 6[‘(1"!9

: mcmlc, da questo lato ancora. vi. ravvmeremo agsal plcmos‘ wan‘t.aggl‘ R

L’ ignoranza conduuc ¥ uomo’ alia dvgmdazmns , ed anzi la Jende‘

eompruta, non, laacmndu sussnstcm in lm che 1a- sue mclmamom akr

vizio. Se esso mon sa che cosp, sin ordine » morale, gmstma, comte
sarh_egli sogmttp all* ordinie pubhllcu, giusto verso i sudi simili ,.
pace di-resistere alla tentazmnc di un delifto ? Per. manterore l'cm

-dine il governo. sorve lm & punisce ‘3¢ mframom l’mtruzwne va
4 P

.pit innanzi, de . prwlene Fra I nomo, a. cui. ella insinua i suei

principj, ¢ le cu!pc ol egli- sarebhe. tentato dl commettem. llst.x'uzlonc"j
morale interpone la cobcmlu.a ‘
Infine , o signori, l’espea ignza, prova: lnf’Illlbl]fB dituttele teorlc, ha i

’dﬂ lungo tempo decisa 1a gran quistione della necessith. dell’mtruzlone. '

puhhllcn In tubti que lunghl, ove ll:.tvu'z.mna & diffusa nel popola

' la vagsboudita ‘b cestato ; I’ istrusione ha dunque ‘eccitato maggiore

atthﬂ:'I, ed ‘ha moltlphcat! i profitti : il numero de'delitti ¢ diminui- '

to; plu universals quindi dwenne % moralith ed. il vispetto per lg .0
) ledgx L.’ esperienza-ha inolire dlmasl:mto, Lclm ogm mdwlduo now .,
poteya vaceogliere:la sua parte de vantaggl della. societh’ se non'aveva:

i mezei.attiad approprmra; “qugsti. '\’Ell.lta"gl, luomo tenuto’ nell'igno-

; I‘anza sarebhe adunqu(. esclugo da qucbta parte mp.lznoue, e Ta CAp.'r.A.H

chc chiama mdwtmtdment.e ‘tutti 1 froncesi agh imopieghi ; secondo. la
capamta ¢ mierito  loro non \rurcbhe zx contenere percld che ung
Promessa 1llusoma Dluamolo ancora, osngnom, e noi cho %lamo fran=

" _cesi. diciamolo con. qualch& alterczzi , sempre la, piti: #Mliaminata delia

'nazmm, quella che'in fatto di cognizioni & alla fests’ deli¢ altre, trae

,magumu vnntaggl dallz, cwxllzza'z.mna genemle, mentrc in qnalsm-m
(&l parte - del globa lo gpirita umang fdcma 1laplendere i suoi raggi,

ovum“.{ue estenda la sfera delle scionze e dellt arti, ¢ dia alla luce le

- ‘sue scoperte, ovumdgue Ta ‘Eompa spieghi de’supi mivicoli ; 16 stie fa=
" fiche diventano propricti

egli uomidi illunivati di tutte le opzioni,

11 COnSeNs0; che darete non ng dubito, & . -queste veritd mi fard |
trovar grasia eS80 di voi, a signori, se mi sono trappo a lungo
abbandonato. al - piacere di espmmerle Oso-ymei " pregacyl sncord per.
aleunt istanti de la vostra pa'mmza Tra i fotili rimproveri fatti al
mutio insegnamento’ uno-ve w'hp ber difficile a Lomprendersi, Vien fatta
accusa 2, questo ‘metodo dcsseu d'originé inglese, ¢ chi Jo' crederchbe,

uesto vien ripulato un tulto, e un torte 1m_pvrd0nahlle da dlcuni .

" individui, Potrei, come gid molti miei compatriotti, vivendicare alla
" mia patria questa Tuvenzioie; ¢ non sarei privo di fondamento.

~Ma che importa una ta} guerela puerile? Nessuniadi certo io credo,
vorrd alla Francia ‘contrastare lo spirito d'inveizione? Ela ne vanta,
uu altro ancor superiore, ¢d & ¥ andap persuase cho & un onorare. se
stéssa il metter 3 profitto tutke le scoperte ‘e. tuite le invenzioni da

uvalungue Inoge verigano, purchiésicno ufili alla felicith degh uomini.
1ﬂ‘rutnmpm dunque d'accogliece lo nuove idee qualora. oﬂrauo st
Lille speranze; ¢ lungi dal rvnpmlrerle perche non unate fra noi, Facriae
mo vati affinche 1l governa ne provochi la ricerca, faccndo vmgglnre
uowin lllummqtl ,. lucaricatl qula bellz missione d andar in tracecia
in tutti 1 paesi_delle invenziou, dei metodi e delle instituzioni, che

trapiantate in Francia potrebbero contribuire alla fulicith deb popole, .

acerescendo la ‘glovia ¢ la prosperita nuzionale, e preparaido u.n.x :
alla Francia le pin dolci; e pid onorate ccmqulstc ‘

m—— )
Milang 181y, Dalla Tipografia delleditore Fincenzo Ferrarvio contradu di s. Fittore ¢ 4o martivi, N7 8fo.



